INTERNET, SCATTATO L’ALLARME VIRUS 97 SU 100 

ARRIVANO CON LE E-MAIL

E’ allarme rosso sui virus informatici: in 97 casi su 100 arrivano da posta elettronica e internet e sfruttano le debolezze del sistema per diffondersi il più possibile. Se un tempo per contrastarli era sufficiente aggiornare ogni due o tre mesi i programmi di difesa  (antivirus e patch che tamponano i punti deboli del sistema), ormai l’aggiornamento va fatto ogni giorno.

Dal rapporto, basato su un campione di 2.000 utenti tra aziende bancarie, piccole e medie imprese e pubblica amministrazione, è emerso che nel 2001 sono stati segnalati 2.049 incidenti provocati da 29 diversi tipi di virus, almeno il 5 per cento in più rispetto all’anno precedente. Di questi, quasi 7 su 10 sono internet Worm, programmi pericolosi che si impadroniscono del sistema per diffondersi il più possibile, ad esempio, spedendo se stessi tramite l’indirizzario della posta elettronica. In 97 casi su cento questi nuovi virus viaggiano in rete, nell’81 per cento dei casi sulle e-mail e nel 16 per cento su internet. Pochissimi (solo il 3 per cento) i virus che si diffondono tramite floppy disk e cd rom, ormai utilizzati sempre più raramente. Dal numero dei virus a quello dei navigatori. Alla fine dello scorso anno gli utenti internet in Italia erano quasi 18 milioni, con un aumento del 38 per cento rispetto all’anno precedente. Cresciuto nel 2001 del 10,9 per cento con un giro di 13 milioni e mezzo di euro, mentre il settore delle tlc ha raggiunto i 30 miliardi e mezzo di euro con un incremento del 9,2 per cento.

